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Abstract: 
 
 
Il presente lavoro esamina l’evoluzione del profilo socio-demografico delle madri sole italiane con un 
approfondimento sul confronto fra il Nord-Centro Italia e il Mezzogiorno, attraverso l’analisi dei dati 
delle ultime tre indagini Istat sulla salute (2000, 2005 e 2013) per rispondere alle seguenti domande: 

• La posizione sociale influenza l’ingresso nella condizione di madre sola e questa associazione 
varia in funzione del tempo e del contesto?  

• Le madri sole soffrono di peggiori condizioni di salute rispetto alle madri in coppia?  
• Esiste un’interazione tra la condizione monogenitoriale e l’esclusione dal mercato del lavoro o 

tra l’essere madri sole e risiedere nel Mezzogiorno, che indicherebbe un rischio di cattiva salute 
più elevato rispetto a quanto ci si aspetterebbe da una semplice somma delle esposizioni a 
queste condizioni sfavorevoli per la salute?  

 
La quota di madri sole in Italia cresce progressivamente. Ci sono lievemente più madri sole nel Centro-
Nord rispetto al Mezzogiorno, ma questo scarto si assottiglia nel corso del tempo. Permangono delle 
differenze nelle caratteristiche composizionali delle madri sole al variare dell’area geografica ma in 
generale, rispetto alle madri in coppia, le madri sole sono più vecchie, presentano un tasso di 
occupazione più elevato e lamentano maggiormente risorse economiche scarse o insufficienti.  
 
La condizione monogenitoriale è associata solo marginalmente con l’eccesso di cattiva salute percepita 
in Italia e nel Centro-Nord. Tuttavia, la salute peggiora quando a questa condizione si somma 
l’esclusione dal mercato del lavoro o la scarsità delle risorse economiche, soprattutto al Centro-Nord, a 
dimostrazione della maggiore vulnerabilità di questa fascia di popolazione, cui dovrebbe essere prestata 
particolare attenzione da parte dei policy maker.  La mancanza di differenze statisticamente significative 
nel Mezzogiorno suggerisce e che si è in tempo per prevenire il fenomeno, limitando il futuro 
peggioramento delle condizioni di vita delle madri sole più fragili. 
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